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ARONESE
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ARONA

Per il sesto anno
“comune ciclabile”

La città di Arona per il sesto
anno consecutivo ha ottenu-
to il prestigioso riconosci-
mento di “Comune Ciclabi-
le”, attestato che è stato rila-
sciato dalla “Federazione Ita-
liana Ambiente e Biciclette”.
La motivazione recita: ”Per
aver mantenuti l’impegno

nella promozione, nella rea-
lizzazione di infrastrutture e
politiche a favore dell’utilizzo
delle biciclette”. Per questo
Arona si è vista assegnare il
simbolo di ‘2 Bici’. La valuta-
zione è stata espressa a Mila-
no ai primi di luglio e sotto-
scritta da Alessandro Tursi,
responsabile del progetto
giunto alla sua ottava edizio-
ne, e dal presidente della
Fiab Luigi Menna.

Fi.Fra.

L’
Unione Italiana
Ciechi Ipovedenti
No Vco aprirà nel-

le prossime settimane una
sede secondaria in via Fra-
telli Bandiera, al civico 17,
ad Arona. Spiega Mauro
Antonietti, il portavoce del-
l’associazione: «L'apertura
di questo punto di riferi-
mento si è resa possibile
grazie allo spazio messoci a
disposizione dall'Associa-
zione Extra nelle persone

dei coniugi Damaris Cal-
darolo e Michele Sansone.
Oltre alle consuete attività
svolte dall'Uici del Novare-
se e del Vco, saranno di-
sponibili test della vista gra-
tuiti e altre attività che ren-
dano maggiormente inclu-
sivi i disabili visivi». Non è
l’unico progetto innovativo
dell’Associazione, lo an-
nuncia sempre Antonietti:
«Presto avremo anche una
barca a vela a nostra di-

sposizione per l’uscita sul
lago con uno skipper. Fa
parte del progetto “Blind
On Board”, nato nell’estate
del 2024 dalla collabora-
zione tra l’Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipove-
denti, della sezione territo-
riale di Novara e Vco e lo
Yachting Club Arona, con
l’obiettivo di consentire alle
persone con disabilità visi-
va di vivere l’esperienza di
veleggiare sul lago Maggio-

re. Questa iniziativa ha avu-
to origine grazie a una pri-
ma giornata in barca offer-
taci dallo Yachting Club,
durante la quale è emerso in
modo evidente quanto la
vela possa rappresentare
una vera e propria terapia,
oltre alla straordinaria sen-
sazione di libertà che il lago
e la navigazione sanno re-
stituire. 
La barca è stata messa a
punto in ogni suo partico-

lare ed entro la fine di luglio
la presenteremo al pubbli-
co e ai nostri associati».
Antonietti è entusiasta di
questo progetto del quale è
il promotore. 
Per maggiori informazioni
sull’Associazione è possi-
bile contattare la segreteria
Uici No / Vco al numero
0321/611339 oppure tra-
mite la mail:   info@uicno-
vara.it

UNA SEDE PER UICI 

Una barca a vela destinata all’Unione Italiana Ciechi 
perchè anche chi non vede senta il piacere delle regate

MAURO ANTONIETTI,

SEGRETARIO UICI NO / VCO

T
ende al negativo il bilancio
dello stato di salute dei ba-
cini piemontesi monitorati

dalla “Goletta dei laghi”, la campa-
gna nazionale che da 20 anni ana-
lizza il benessere ecologico dei prin-
cipali specchi d’acqua lacustri ita-
liani. Sulla sponda piemontese del
lago Maggiore, tra le province di No-
vara e Vco, 13 sono risultati fuori dai
limiti di legge: tra questi, 10 forte-
mente inquinati e 3 inquinati. La
foce del torrente Erno a Lesa risul-
ta “inquinata”, dopo tre anni con-
secutivi con risultati entro i limiti.
Peggiorato anche lo stato della foce
del torrente Selvaspessa a Baveno,
quest’anno classificata come “for-
temente inquinata”. 
Restano stabilmente fuori dai limiti,
con classificazione di “fortemente
inquinati”, la foce del torrente Ve-
vera ad Arona, le foci del Toce a Ver-
bania e del San Giovanni a Intra.
Tra i dieci punti risultati entro i li-
miti nel 2025, si segnalano due
miglioramenti nel Maggiore pie-
montese: lo sfioratore nel lungola-
go Marconi a Stresa, che dal 2020
risultava fuori dai limiti, e la foce

dell’Arlasca, a confine tra Dormel-
letto e Arona, che dal 2022 era
classificata come fortemente in-
quinata. 
Si conferma stabile nei limiti anche
lo sfioratore del Rio San Luigi ad
Arona. Alla presentazione dei ri-
sultati sono intervenuti Sebastiano
Valenti, comandante Guardia Co-
stiera di Solcio, Alessandro Gara-

vaglia, per Acque Novara e Vco,
Emilio Bianco, responsabile “Go-
letta dei laghi”, Francesca Gavi-
glia, responsabile Arpa per i laghi
del Piemonte. Ancora Luca Bona
sindaco di Lesa, Maria Rosa Gnoc-
chi vicesindaco di Baveno che han-
no ritirato le vele di competenza. Per
Legambiente c’erano Massimiliano
Caligara e Roberto Signorelli ri-

spettivamente presidente e vice
presidente degli “Amici del lago”.  
In video conferenza è intervenuta
Monica Perroni, direttrice Parco
Ticino e Lago Maggiore L’incontro
è stato occasione per la consegna del
prestigioso premio delle Vele di
Legambiente e Touring Club Ita-
liano alle località lacustri insignite
per la qualità dei servizi turistici of-

ferti e la valorizzazione e tutela del
territorio. A ricevere le 5 Vele i Co-
muni di Cannero Riviera. Asse-
gnate 4 Vele a Orta San Giulio,
Cannobio e Verbania. Infine, le 3
Vele sono andate ai comuni di Ghif-
fa, Baveno e Oggebbio, Belgirate,
Dormelletto, Lesa e Meina.  

Franco Filipetto

GOLETTA DEI LAGHI E LEGAMBIENTE

LESA

Dal report di “Goletta dei Laghi” 
peggiora Erno e migliora Cannero
Le vele che segnalano l’eccellenza a Verbania, Cannobio e Orta
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